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Economia e politica internazionale

«L’invio di truppe Nato catastrofe globale»

Il presidente russo smorza
 i toni e apre a negoziati 
ma continua l’offensiva

L’avvertimento di Putin

Roberto Bongiorni
Dal nostro inviato
KRAMATORSK (DONBASS)

A Kramatorsk, città industriale nel 
cuore del Donbass, è come se la guer-
ra si manifestasse in modo diverso. 
Tutto è avvolto dal silenzio, anche di 
giorno. Le fabbriche sono chiuse. Per 
le strade alberate circola solo qualche 
auto, girano forse più militari di civili. 
I russi non sono lontani. 

Ma molte vie portano i segni dei 

bombardamenti. Qui sono stati colpiti 
anche i pochi hotel. Qui il clamore e 
l’entusiasmo scaturito dalle grandi 
controffensive a Est di Kharkiv e a 
Sud, nella regione di Kherson, è come 
se fosse attutito. A meno di 50 chilo-
metri le forze russe stanno avanzan-
do, anche se molto lentamente, verso 
le città di Bakhmut e Avdiivka. Questo 
è il Donbass che Putin ha annesso con 
i suoi referendum bollati come una 
farsa. Il Donbass che non è mai riusci-
to a far completamente suo. Ed a que-
sto punto potrebbe non riuscirci più.

Forse per calcolo politico, forse 
perché ha compreso che questa guer-
ra rischia di perderla, al vertice euroa-
siatico di Astana il presidente russo 
ha nuovamente confermato che la 
Russia è aperta alla prospettiva di col-
loqui con l’Ucraina. 

Alla domanda di un giornalista  se 
si rammaricasse in parte o in tutto 

Ucraina per un confronto diretto 
con l’esercito russo sarebbe molto 
pericoloso e potrebbe causare una 
catastrofe globale». 

Paradossalmente l’Occidente sta 
facendo l’esatto contrario. I primi si-
stemi missilistici antiaerei Nasams 
per la difesa aerea saranno consegna-
ti dagli Usa all’Ucraina già questo me-
se», ha affermato il ministro della Di-
fesa Oleksiy Reznikov. Nel mentre 
fonti da Bruxelles hanno reso noto 
che l’obiettivo dell’Unione europea 
nel progetto di addestramento d1 
15mila militari ucraini, considerato 
da Mosca come un grave atto ostile, 
dovrebbe essere operativo «a partire 
da metà novembre».

Sul fronte opposto ha destato al-
larme lo sconfinamento di un sotto-
marino russo avvistato al largo della 
Bretagna, sulla costa francese, e scor-
tato dalla marina francese in acque 
internazionali. Insomma, si usano to-
ni più morbidi, si invoca il dialogo, 
pur blandamente, ma ci si comporta 
nel modo contrario. 
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REUTERS

afp
posto nella classifica dei ricercatori 
internazionali presso le università 
tedesche, seguita da India e Cina. In 
base all’ultimo rapporto del DZHR 
(Centro tedesco per la ricerca, lo 
studio delle scienze e l’istruzione), 
nel 2020 gli scienziati, gli studiosi e 
i professori italiani nelle università 
tedesche erano 3.985 (di cui 300 
circa professori) contro 3.881 in-
diani e 3.706 cinesi su un totale di 
oltre 55.000 non tedeschi. Il trend 
della comunità scientifica italiana 
in Germania è in crescita da un de-
cennio: e questa tendenza riguarda 
anche gli italiani nei principali isti-
tuti tedeschi per la ricerca scientifi-
ca Fraunhofer, Leibniz-Gemein-

schaft WGL, Max-Planck (MPG) e 
Helmholtz-Gemeinschaft (HGF): 
nel 2019 gli italiani in questi quattro 
istituti risultavano 1.225, secondi 
solo alla Cina. Molti scienziati ita-
liani sono in posizioni apicali, tra 
cui i direttori del GSI/FAIR di Dar-
mstadt, dell’Istituto di Fisiologia 
Molecolare di Dortmund, del Peter-
Gruenberg-Institut di Juelich, dello 
XFEL di Amburgo, e fino al 2021 il 
direttore delle operazioni di volo 
dell’ESA di Darmstadt. Tutto que-
sto senza contare che gli studenti 
italiani iscritti alle università tede-
sche nell’anno accademico 
2020/2021 sono stati 8.576, supe-
rati nella Ue solo dall’Austria. 
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‘ I ricercatori in arrivo 
dal nostro Paese 
sono al primo posto
nelle università
tedesche  

dell’invasione dell’Ucraina scattata 
il 24 febbraio, Putin ha risposto pe-
rentorio con un «no», come fosse la 
più sensata delle risposte, rinun-
ciando perfino a toni scontrosi o 
bellicosi. «Quello che sta accadendo 
oggi è, per usare un eufemismo, 
spiacevole, ma avremmo avuto la 
stessa cosa un po' più tardi, solo in 
condizioni peggiori per noi. Quindi 
stiamo agendo in modo corretto e 
tempestivo», ha precisate. «Stiamo 
facendo tutto bene (in Ucraina 
ndr)». Infine, ha aggiunto «ora non 
c'è bisogno di attacchi massicci».

Gli attacchi massicci continuano 

‘ Ue pronta ad addestrare 
15mila militari ucraini. 
Allarme in Bretagna 
per l’avvistamento 
di  un sottomarino russo

I  manifestanti distruggono 
la statua di Khomeini
In Iran i manifestanti della città di 
Neyshabur hanno distrutto la statua 
del fondatore della repubblica islamica 

l’Ayatollah Khomeini. Continua la 
repressione delle proteste. Al Consi-
glio dei ministri degli Esteri Ue di 
lunedì verranno  varate sanzioni 
contro 11 persone e 4 entità iraniane

Gli studiosi  stranieri nelle 
università tedesche

NUMERO IN %

Italia 3.985 7,2
India 3.881 7,0
Cina 3.706 6,7
Austria 2.925 5,3
Usa 2.439 4,4
Russia 2.403 4,4
Spagna 2.262 4,1
Iran 2.092 3,8
Francia 1.992 3,6
R. Unito 1.643 3,0
Turchia 1.549 2,8
Grecia 1.398 2,5
Paesi Bassi 1.301 2,4
Polonia 1.262 2,3
Svizzera 1.059 1,9
Altri 3.967 7,3
Totale 55.176 100

Anno 2020 fonte Federal Statistical Office – 
University statistics – DZHW – German 
Centre for Higher Education Research and 
Science Studies 

 Italia prima

Previsioni sui seggi

Fonte: Media dei sondaggi calcolata da RealClearPolitics

CAMERA

180 35 220

TOTALE

435

SENATO

DEMOCRATICI REPUBBLICANI CONTESI

46 7 47

TOTALE

100

Verso le elezioni di Mid Term

Due Americhe. L’ex presidente Donald Trump già in corsa per le prossime elezioni 

Michele Pignatelli

La Svezia ha raggiunto un accordo 
per un governo di centrodestra, 
pronto a ricevere il via libera parla-
mentare la prossima settimana. 
Non ne faranno parte formalmente 
i Democratici svedesi, il partito di 
estrema destra anti-immigrati  
emerso come seconda forza politica 
alle elezioni dell’11 settembre, che 
tuttavia garantirà all’esecutivo un 
sostegno esterno. Condizionando-
ne in cambio - già nel programma 
della coalizione - l’agenda, soprat-
tutto sui temi “core”: immigrazione 
e lotta alla criminalità. 

Ad annunciare l’intesa per un 
governo di minoranza con Liberali e 
Cristiano-democratici è stato ieri il 

Assalto al Campidoglio,
Trump vuole una difesa show

L’ex presidente pronto
 a testimoniare ma solo
se ci sarà la diretta video

La vittoria dei Repubblicani 
nelle elezioni di Mid Term 
può cancellare ogni accusa

L’indagine parlamentare

Luca Veronese

«Voglio testimoniare e voglio che sia 
trasmesso tutto in video e in diretta, 
voglio andare lì e fare sapere a tutti 
quanto sono state corrotte le elezioni, 
quanto è corrotta l’indagine contro di 
me». Il giorno dopo essere stato con-
vocato dalla commissione della Ca-
mera che indaga sull’assalto al Con-
gresso del 6 gennaio del 2021, l’ex pre-
sidente Donald Trump ha insistito 
sulle accuse infondate di brogli e ha 
insultato la stessa commissione par-
lamentare: «È una truffa, è presieduta 
da un gruppo di perdenti della sini-
stra radicale e da due repubblicani 
falliti», dichiara sui social.
Come in uno show, senza ascoltare 
i suoi fedelissimi e gli avvocati (che 
gli consigliano di non presentarsi o 
di non rispondere) Trump punta - 
secondo le indiscrezioni raccolte dal 
New York Times - a ribaltare la par-
tita in diretta video. In totale spregio 
di quanto emerso in quindici mesi di 
indagini e in nove udienze della 
commissione, che giovedì ha deciso 
- all’unanimità, mettendo assieme 
Democratici e Repubblicani - di 
chiamare il tycoon a testimoniare, 
sotto giuramento, come accaduto in 
passato solo ad altri sette presidenti 
o ex presidenti.

Trump è accusato di avere istigato 
la folla dei suoi sostenitori, decisi ad 
attaccare il Congresso in un giorno 
drammatico per la democrazia Usa: 
durante la sommossa morirono cin-
que persone e vennero feriti più di 
cento agenti di polizia oltre a centi-
naia di assalitori, mentre quasi 900 
manifestanti sono stati in seguito ar-
restati per le violenze.

«È tenuto a rispondere delle sue 
azioni, a rispondere per gli agenti di 
polizia che hanno messo in gioco la 
vita per difendere la nostra demo-
crazia. Deve rispondere a quei milio-
ni di americani i cui voti voleva can-
cellare per rimanere al potere», ha 
detto il democratico Bennie Thomp-
son, presidente della Commissione. 
«Abbiamo bisogno di sentire sotto 
giuramento il principale protagoni-
sta di quel 6 gennaio», ha affermato 
la repubblicana Liz Cheney, vicepre-
sidente della Commissione, aggiun-
gendo che «il nostro Paese deve pu-
nire, assieme a chi ha preso d’assalto 
il Campidoglio, anche chi ha pianifi-

cato di ribaltare le elezioni e ha sca-
tenato la violenza».

La convocazione di Trump (la te-
stimonianza è prevista a giorni, quasi 
certamente senza diretta video) ha 
oggi un valore quasi esclusivamente 
simbolico, ma se la Procura generale 
dovesse decidere l’incriminazione, i 
materiali e le testimonianze raccolte 
dall’indagine parlamentare, anche 
con la collaborazione di stretti colla-
boratori e parenti, potrebbero dare 
una solida base all’accusa.

La Commissione ha mostrato co-
me Trump avesse pianificato mesi 
prima delle elezioni di non accetta-
re l’eventuale sconfitta e di invocare 
l’invalidità del voto per brogli. Co-
me avesse ricevuto informative dal-
l’intelligence sui piani degli assali-
tori. Come avesse fatto pressione su 
governatori, parlamentari, funzio-
nari di governo e sul suo stesso vi-
cepresidente, Mike Pence, per re-
stare alla Casa Bianca, anche in caso 
di sconfitta alle urne. 

Per la decisione sull’incriminazio-
ne dell’ex presidente (messo sotto 
pressione anche dell’Fbi per i docu-
menti top secret sottratti prima di la-
sciare la presidenza) serviranno mesi. 
Mentre l’8 novembre, le elezioni di 
Mid Term, nelle quali si prevede che i 
Repubblicani conquisteranno la 
maggioranza alla Camera, potrebbe-
ro bloccare ogni azione della com-
missione contro Trump, tirando una 
riga sull’attacco al Congresso.
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 Italia e Germania: 
scambi rafforzati 
in campo scientifico

Nasce a Berlino il network 
degli scienziati italiani
con 47 soci fondatori 

Cooperazione

Isabella Bufacchi
Dal nostro corrispondente
FRANCOFORTE

La cooperazione tra Italia e Germa-
nia nel settore della scienza e dell’in-
novazione è intensa, ampia e strate-
gica. I ricercatori italiani sono al pri-
mo posto nelle università tedesche. 
Ma si può e si deve fare di più per in-
tensificare il rapporto scientifico tra 
i due Paesi al fine di affrontare insie-
me le grandi sfide della digitalizza-
zione e del cambiamento climatico, 
per cogliere insieme le opportunità 
nella biodiversità, nell’intelligenza 
artificiale e nella quantum techno-
logy. Per questo, promossa dall’am-
basciatore italiano a Berlino Arman-
do Varricchio, è nata in questi giorni 
in Germania l’associazione SIGN 
(Scienziati Italiani in Germania 
Network) per promuovere dialogo, 
scambio, e cooperazione in ambito 
scientifico tra Italia e Germania.

Il network SIGN è stato lanciato 
con 47 soci fondatori, tutti scien-
ziati di altissimo profilo: il direttore 
è lo scienziato in nanotecnologie 
Gianaurelio Cuniberti professore a 
TU Dresden. SIGN vuole essere an-
che un think-tank per facilitare il 
trasferimento al sistema scientifico 
italiano di esperienze e pratiche 
elaborate in Germania, per stimo-
lare quindi il “brain re-gain” a favo-
re del sistema Italia.

«La cooperazione scientifica è 
uno dei pilastri del rapporto tra Ita-
lia e Germania», ha detto l’amba-
sciatore Varricchio alla cerimonia 
di firma dello statuto di SIGN. Ora 
è importante anche «riequilibrare 
in direzione inversa, dalla Germa-
nia verso l’Italia, il flusso di cono-
scenze e talenti, grazie anche agli 
investimenti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PN-
RR) per rendere più competitivo e 
attrattivo l’ecosistema scientifico 
del nostro Paese». Alla cerimonia di 
istituzione di SIGN ha partecipato 
anche la presidente del Consiglio 
Nazionale per le Ricerche (CNR) 
Maria Chiara Carrozza. Carrozza ha 
sottolineato che la riforma in corso 
del CNR mira, tra i tanti obiettivi, ad 
attrarre talenti dall’estero in Italia, 
ad internazionalizzare la ricerca 
scientifica rendendo il Consiglio 
più agile, più dinamico, a sviluppa-
re start-up e innovazione, a soste-
nere progetti e infrastrutture   nel-
l’ambito del PNRR dove il CNR è 
partner e coordinatore rispettiva-
mente di 31 e 23 progetti di ricerca.

L’Italia intanto svetta al primo 

tuttavia dalla parte ucraina. L’impo-
nente controffensiva per riprendere 
la regione di Kherson procede. Altri 
villaggi sono stati liberati. Le autorità 
russe avrebbero incominciato ad eva-
cuare le famiglie dei militari verso la 
Crimea, invitando tutti i civili a fare 
altrettanto. Sembra che i generali 
ucraini vogliano arrivare alle porte 
della città prima che inizi l’inverno.  
Non solo in Ucraina, le forze di Kiev 
stanno pericolosamente effettuando 
operazioni anche oltre confine. La cit-
tà russa di Belgorod, al confine,   sa-
rebbe stata colpita nuovamente, ha 
reso noto il governatore locale 
Vyacheslav Gladkov su Telegram, 

Ma in questa giornata quasi in-
terlocutoria, il presidente russo ha 
lanciato l’ennesimo monito, anche 
questa volta rivolto ai Paesi aderenti 
alla Nato, primi fra tutti gli Stati Uni-
ti: «L'invio di truppe della Nato in Toni morbidi e guerra. Vladimir Putin

Svezia, intesa di governo nel centrodestra
leader dei Moderati e premier in 
pectore, Ulf Kristersson. «Il governo 
lavorerà a stretto contatto in Parla-
mento con i Democratici svedesi, 
che avranno un ufficio di coordina-
mento»  con l’esecutivo stesso,  ha 
spiegato . La fiducia del Parlamento, 
data per scontata, è attesa lunedì.

L’accordo di coalizione, a poco 
più di un mese dalle elezioni, è 
l’esito che la maggior parte degli 
analisti si attendeva dalle trattati-
ve, vista la difficoltà a far coesiste-
re formalmente in una compagi-
ne governativa i Democratici 
svedesi con i Liberali.

Il partito di   Jimmie Åkesson 
tuttavia esce tutt’altro che a mani 
vuote per ciò che riguarda il pro-
gramma, soprattutto sui temi 
law&order che avevano dominato la 
campagna elettorale, come lo stesso 
leader dei Democratici svedesi ha 
sottolineato ieri. «Anche se non 
siamo parte del governo - ha detto - 
su questi temi parteciperemo come 
se ne facessimo parte».

L’accordo programmatico 
prevede infatti un taglio radicale 

alle quote di rifugiati che la Svezia 
ammette, insieme a proposte che 
renderebbero più facile l’espulsio-
ne di migranti colpevoli di reati e 
limiterebbero l’accesso al welfare 
per i migranti extra Unione euro-
pea. Sul fronte della lotta alla 
criminalità, emersa come vera e 
propria emergenza nel Paese 
scandinavo negli ultimi anni, le 
riforme annunciate ammettono 
perquisizioni senza mandato da 
parte della polizia in determinate 
aree, raddoppiano le pene per i 
reati legati alla criminalità orga-
nizzata e prevedono nuove pene 
senza limiti di tempo per i crimina-
li considerati ad alto rischio.

Per quanto riguarda infine l’in-
gresso della Svezia nella Nato, il 
nuovo governo si impegna a rispet-
tare l’accordo on la Turchia (uno dei 
due Paesi che ancora non hanno 
ratificato la richiesta, insieme al-
l’Ungheria) relativo all’estradizione 
di esponenti di gruppi curdi che 
Ankara considera terroristi. L’intesa 
riguarda anche la Finlandia. 
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A un mese dal voto

L’ultradestra lo sosterrà 
dall’esterno. In arrivo stretta 
su migranti e criminalità


